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Voghera Digital. Inaugurato sabato l’Hub cittadino per la 
facilitazione digitale 
 

 

 

VOGHERA – Da sabato  la sala Zonca di Voghera è diventato il luogo fisico del processo 

di digitalizzazione della città di Voghera. 

Il 19 novembre infatti, nel corso dell’ultima giornata del festival Voghera Digital – 

l’evento dedicato al progetto comunale di digitalizzazione della città di Voghera ideato e 

condotto da Gloria Chindamo, vice presidente del consiglio comunale con incarico alla 

Transizione ecologica del Comune iriense – è stato inaugurato l’Hub di facilitazione 

digitale cittadino: un luogo fisico dedicato all’alfabetizzazione digitale dei cittadini. Un 

luogo in cui i vogheresi troveranno aiuto per imparare ad utilizzare i nuovi servizi digitali 

attivati e quelli che saranno attivati, dall’Amministrazione comunale. 

Al taglio del nastro la sindaca Paola Garlaschelli, l’assessora regionale Elena Lucchini e 

il presidente della Provincia di Pavia, Giovanni Palli. 

“Un mattoncino alla volta, continuiamo a costruire, insieme. Da oggi, 19 novembre 2022, 

Voghera ha un HUB per far crescere l’innovazione digitale nella nostra città. Obiettivo è 

avviare il piano per l’amministrazione digitale 2026″, commenta Gloria Chindamo 

ringraziando tutti coloro che hanno reso possibile e sostenuto il Festival. 

“Il percorso verso la digitalizzazione è ancora lungo – ha detto Garlaschelli -, ma è un 

obiettivo da raggiungere quanto prima e la pandemia lo ha reso ancora più urgente: 

compito delle Istituzioni è appunto essere motore del cambiamento, accompagnarlo e 

orientarlo. In questo lavoro importante e delicato, a Voghera possiamo dire di essere in 



ottime mani e il Festival Voghera Digital rappresenta per la nostra città un’eccellenza che 

vogliamo diventi appuntamento fisso per i vogheresi e non solo. Voghera è città della 

digitalizzazione e dell’innovazione, Voghera Digital è il cuore pulsante di questo percorso 

che affrontiamo insieme. La digitalizzazione è un processo che corre su canali innovativi 

e che deve radicarsi nella Comunità attraverso l’impegno delle persone e la condivisione 

di luoghi e spazi funzionali alla divulgazione del percorso di trasformazione digitale. Oggi, 

in occasione dell’inaugurazione dell’Hub Voghera Digital, è il caso di dire che come la 

cultura, fin dall’antichità, si sviluppa nelle agorà delle nostre polis, un Hub Voghera 

Digital può essere davvero la piazza e il luogo di incontro e sviluppo di idee e visioni 

concrete, capaci di accompagnare la nostra città e il nostro territorio in questo percorso in 

cui crediamo fortemente. “. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Adnkronos 

Sostenibilità: Gruppo Cap, al via incontri su 
transizione energetica e sociali 
Promossi con Il Verde e il Blu Festival. Un ciclo di appuntamenti con i protagonisti della 
sostenibilità, della finanza e dell'industria 
Roma (Adnkronos) - Incontri all'Arca, transizione ecologica, transizione digitale. Sono le 
tre grandi sfide che il Paese sta affrontando, attraverso l'impegno delle istituzioni, ma 
anche dei diversi attori dell'economia, della ricerca, dell'associazionismo e dell'industria. 
Sono questi i temi di ''Incontri all'Arca'', un ciclo di appuntamenti con i protagonisti della 
sostenibilità promosso da Gruppo Cap, la green utility che gestisce il servizio idrico 
integrato della Città metropolitana di Milano, e da Il Verde e Blu Festival, che prende il via 
lunedì 28 novembre alle ore 18.30 in via Rimini 38, Milano. 
Gli appuntamenti, gratuiti e aperti a tutti, affronteranno i temi della sostenibilità insieme ad 
alcune delle voci più importanti della vita economica, sociale, istituzionale e culturale del 
Paese. Si comincia con un ospite d'eccezione: Ettore Prandini, presidente di Coldiretti, che 
insieme ad Alessandro Russo, presidente e amministratore delegato di Gruppo Cap, 
dialogheranno su cambiamenti climatici, siccità, crisi energetica e degli 
approvvigionamenti nel primo incontro intitolato ''Going Circular''. 
Il cambiamento climatico e l'importanza di un approccio circolare nell'impiego e nella 
produzione delle risorse e l'innovazione tecnologica in agricoltura e i processi di simbiosi 
industriale: quali sono oggi le strategie per una transizione energetica sostenibile?  Per 
CAP sarà anche l'occasione per presentare la propria Dichiarazione Non Finanziaria, il 
Bilancio di Sostenibilità con tutte le iniziative di economia circolare dell'azienda: dal 
recupero di scarti dei processi industriali da impiegare come risorse per la produzione di 
energia all'impiego di acqua depurata in ambiti civili e in agricoltura, dagli investimenti per 
l'efficientamento energetico delle infrastrutture fino ai progetti in ambito agrivoltaico. 
Tutti gli incontri si svolgeranno presso l'auditorium della nuova sede di Gruppo Cap, l'Arca 
di via Rimini a Milano. Inaugurata lo scorso ottobre, l'Arca è una struttura a zero emissioni 
che impiega le tecnologie più all'avanguardia nell'ambito del riscaldamento, della 
produzione di energia per autoconsumo, per il riciclo dell'acqua piovana, e vuole essere 
un esempio di quei processi di transizione che l'industria e il Paese stanno vivendo. 
I prossimi appuntamenti si terranno il 5 dicembre e il 12 dicembre, e vedranno protagonisti 
Luca Valerio Camerano, Managing Director Algebris Investments, e Eva Adina Maria 
Mengoli, Managing Director di Adobe Italia. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Utilitalia news 

Acque Bresciane taglia le emissioni del 58% 

La società benefit dal 2020 al 2021 ha ridotto del 58% le proprie emissioni portandole a 
circa 22.400 tonCO2eq grazie ad una strategia inserita nel Piano di Sostenibilità 2045. Le 
leve principali sono l’acquisto del 100% di energia verde da fonti rinnovabili, 
l’efficientamento energetico, il rinnovo del parco veicolare e una sempre maggiore 
attenzione alla catena di fornitura. 
  
  
Brescia  - “Misura, riduci, compensa”; grazie a questa strategia che ha basi scientifiche e 
consente la massima trasparenza, Acque Bresciane ha ridotto del 58% la propria impronta 
carbonica. Le tonnellate di CO2 emesse per gestire il ciclo idrico in circa la metà del 
territorio bresciano sono passate da 53.058 tonnellate nel 2020 a 22.443 tonnellate nel 
2021. 
Un risultato raggiunto grazie soprattutto all’acquisto del 100% di energia elettrica da fonti 
rinnovabili con garanzia d’origine, ma grazie anche a una politica volta all’efficientamento 
energetico, al rinnovo del parco veicolare con mezzi a impatto zero o ridotto e 
all’attenzione alla catena di fornitura con criteri tecnici premianti per gli operatori più attenti 
alla sostenibilità. 
  
Il percorso di misurazione 
“Dal 2019 Acque Bresciane rendiconta su base volontaria le proprie emissioni di gas 
climalteranti, misura la propria impronta carbonica secondo i principali riferimenti 
internazionali e redige un report con l’obiettivo di calcolare, ridurre e compensare le 
emissioni di gas ad effetto serra (GHG) connesse alle attività condotte dall’azienda”, 
spiega Francesco Esposto, responsabile Sostenibilità e innovazione della società. 
Gli standard a cui Acque Bresciane fa riferimento sono: 
The Greenhouse Gas Protocol - A Corporate Accounting and Reporting Standard (GHG 
Protocol), redatto dal World Resources Institute (WRI) in collaborazione con il World 
Business Council for Sustainable Development (WBCSD); 
Norma UNI EN ISO 14064-1:2019 Parte 1: Specifiche e guida, al livello 
dell’organizzazione, per la 
quantificazione e la rendicontazione delle emissioni di gas ad effetto serra e della loro 
rimozione. 
Non tutte le emissioni, in base a questa norma UNI EN ISO, rientrano nella stessa 
tipologia. Si distinguono: 
Emissioni dirette (SCOPE 1) Emissioni indirette da consumo energetico (SCOPE 2) 
Emissioni legate alla catena di fornitura (SCOPE 3) 
Acque Bresciane nel calcolo della propria impronta carbonica ha seguito il seguente 
percorso: 2019: SCOPE 1 + SCOPE 2 
2020: SCOPE 1 + SCOPE 2 + SCOPE 3 (riferite ad alcune categorie di emissioni legate 
alla fornitura) 
2021 SCOPE 1 + SCOPE 2 + SCOPE 3 (completando la definizione di queste ultime, 
secondo le 15 categorie previste dagli standard di riferimento) 
In particolare il perimetro delle emissioni di GHG è quello del controllo operativo 
(Operational Control Approach, come descritto dal GHG Protocol), il quale prevede che 
tutte le attività per le quali la società capogruppo ha il pieno controllo operativo, o la 



possibilità di contribuire significativamente alla definizione delle specifiche e dei requisiti 
ambientali, siano ricomprese nell’ambito del calcolo delle emissioni dirette SCOPE 1 e 
delle emissioni indirette da consumo energetico SCOPE 2. 
Questo ha portato a considerare i consumi energetici e materiali e ogni emissione diretta 
di gas effetto serra proveniente da impianti, strutture e mezzi rilevanti per le attività 
operative della società. 
Il settore idrico in cui Acque Bresciane opera è caratterizzato inoltre da una quota di 
emissioni biogeniche di origine antropica, generate durante il trattamento delle acque. Le 
emissioni biogeniche di GHG (ad esempio CO2, CH4 ed N2O) di natura antropica 
possono derivare principalmente dal trattamento delle acque di depurazione. 
Il calcolo di tali emissioni biogeniche generate negli impianti di Acque Bresciane è stato 
condotto secondo la metodologia riportata dalle linee guida IPCC Guidelines for national 
greenhouse gas inventories al capitolo Wastewater Treatment. 
  
Il processo di riduzione 
La riduzione dell’impronta carbonica di quasi il 60% è stata possibile soprattutto grazie 
all’acquisto del 100% di energia elettrica da fonti rinnovabili con garanzia d’origine, che ha 
azzerato lo scope 2 (emissioni pari a 0 t), ma grazie anche ad una politica di 
efficientamento energetico, al rinnovo del parco veicolare con mezzi per nulla o meno 
inquinanti e all’attenzione alla catena di fornitura con criteri tecnici premianti per gli 
operatori più attenti alla sostenibilità. 
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Imprese soffocate dalle bollette: dieci miliardi in 
più per luce e gas 

L’allarme di Cna Lombardia: "Le aziende consumano il 76% dell’elettricità. Così 
non si può stare sul mercato" 

 

Milano - Il caro energia sta trainando l’inflazione anche in Lombardia dove 
la crescita dei prezzi a ottobre si è attestata a +11% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso, con un dato leggermente inferiore rispetto al +11,8% registrato a 
livello nazionale. Una situazione drammatica quella fotografata dal Centro Studi 
Sintesi per conto di Cna Lombardia: caro bollette e inflazione riducono la capacità di 
spesa delle famiglie e rischiano di bloccare le imprese. "Continua a preoccupare la 
corsa dell’inflazione – spiega Giovanni Bozzini, presidente di Cna Lombardia – 
l’acquisto di beni energetici rivela un drammatico incremento tendenziale del 55,6%". 

Sono proprio i beni energetici ad aver avuto il maggiore impatto economico sulle 
imprese lombarde, a partire dall’energia elettrica. Le imprese assorbono infatti il 76% 
dei consumi elettrici registrati in Lombardia, seguono con il 17% gli usi domestici, il 
5% i servizi pubblici e l’1% l’agricoltura. Le proiezioni per il 2022 stimano maggiori 
costi a carico delle imprese lombarde di oltre 8 miliardi di euro rispetto al 2021 
(+92%). Di questi, oltre 5,4 miliardi ricadrebbero sull’industria e i restanti 2,6 miliardi 
sulle imprese dei servizi. Nei primi dieci mesi del 2022 il prezzo medio dell’energia 
elettrica risulta infatti pari a 315 euro per megawattora: si tratta di una variazione del 
+215% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del +751% sulla media del periodo 
gennaio-ottobre 2020. 

Per quanto riguarda invece il gas naturale, le aziende rappresentano il 49% dei 
consumi di gas in Lombardia, il 39% per usi domestici, l’11% per generazione elettrica 
e 1% per servizio pubblico. Per il 2022, è possibile stimare un incremento degli oneri a 
carico delle imprese lombarde di circa 2,7 miliardi di euro rispetto al 2021 (+107%). Di 
questi, 1,9 miliardi graverebbero sulle imprese dell’industria, mentre i restanti 800 
milioni sui settori del commercio e dei servizi. "Temo si vada verso una nuova 
normalità molto costosa sul piano dell’energia – conclude il presidente di CNA 
Lombardia –. L’Europa deve dimostrare la stessa forza testimoniata nel contrasto 
al Covid e nel contrasto alle sue devastanti conseguenze economiche. Dopo i valori 
record di agosto (543 euro per megawattora), il prezzo medio dell’energia elettrica è 
sceso a ottobre a 211 euro. È comunque tantissimo, il + 751% rispetto alla media 



gennaio-ottobre del 2020. A ottobre il prezzo medio del gas naturale si attesta a 81 
euro per megawattora, in discesa rispetto ai 233 euro di agosto Così le nostre imprese 
non possono stare sul mercato. Questa situazione ha determinato per le imprese 
lombarde maggiori costi per 8,068 miliardi di euro". 

 

 

 


